
NU-ITA-583 
2019-10-08 

 

 
 
 

XVI Giornate di Spiritualità Mariana Monfortana 
Loreto, 13-15 Settembre 2019 

 
LORETO, Italia - «O Maria, ottienimi la vera Sapienza”. È l’accorata, e insieme tenera, invocazione 
che il Santo di Montfort amava rivolgere alla Vergine Maria, Sede della Sapienza! Si porta dentro 

tutto il suo desiderio, quello che lo ha animato, lo ha appassionato durante tutta la sua vita, per il 
quale si è fatto mendicante di preghiera! Quel desiderio che lo faceva sospirare notte e giorno: 
«Quando possiederò questa amabile Sapienza? Quando verrà ad abitare presso di me? Quando sarò 

abbastanza adorno per servirle da rifugio, in un luogo in cui è ridotta sul lastrico e disprezzata» 
(Lettera 16). 

 
L’edizione 2019 delle Giornate di spiritualità mariana monfortana ha scelto di approfondire la 
dimensione sapienziale della proposta spirituale di san Luigi di Montfort. 

 
Tutto ha preso avvio da una domanda: “quale sapienza? quale via per fare centro nella vita?”. È la 

provocazione, sempre attuale, di san Luigi di Montfort: «A che serve all’arciere saper tirare la freccia 
accanto al bersaglio, se non sa tirarla proprio al centro? » (L’amore dell’Eterna Sapienza, 12). Già, a 
che ti serve tutta la tua scienza, se non sai colpire nel segno? 

 
La risposta ha preso i tratti del volto di Gesù Cristo, la salvezza che ci viene incontro, che sempre 

per primo si muove alla ricerca dell’uomo, che tende la sua mano e afferra la nostra! Desiderare, 
cercare, trovare, conoscere e amare Gesù Cristo, Sapienza eterna ed incarnata, è fare centro nella 
vita. 

 
Dove cercare, dove trovare, dove amare la Sapienza? Il Superiore Generale, nel suo messaggio ai 
partecipanti, ha detto: “La sapienza del mondo, rappresentata da tanti scienziati, politici, dottori, 

amministratori, anche da certi preti e vescovi, non riesce a trovare Gesù Cristo nella fede, nemmeno 
nelle persone che soffrono: negli anziani, negli ammalati, nei carcerati, negli immigrati, nei rifugiati; 

http://ita-photos.montfortian.info/#!album-849


anzi rendono loro la vita difficile, più dura e amara. Chiudono loro le porte e non sentono la voce del 

loro grido. La nostra sincera preghiera che domanda la Sapienza eterna, Gesù Cristo, dovrebbe 
essere accompagnata dai gesti in favore dei piccoli e degli umiliati. È esattamente questo che Gesù 
Cristo e l’umanità sperano dai consacrati monfortani”. 

 
È stato bello scoprire, in questo dinamismo, la presenza di Maria ! Guardare a lei che ha fatto centro 

nella vita, lasciando che la Sapienza guidasse la freccia della sua esistenza dritta sul bersaglio. 
Riconoscere  che Maria, prima di tutto, ci ottiene l’unico necessario, ossia il dono della vera Sapienza, 
Gesù! Di più: Maria, con la azione materna, conserva in noi Gesù, la vera Sapienza, e fa dimorare 

noi nella relazione con Lui! 
 

Come sempre, le testimonianze e le storie di vita hanno dato carne alle parole ascoltate nelle 
catechesi. I momenti di preghiera sono stati il naturale approdo del desiderio di celebrare insieme 
l’amore di Gesù, Sapienza eterna ed incarnata. A Maria, che ottiene e conserva la vera Sapienza di 

Dio, i partecipanti alle Giornate hanno affidato tutto sé stessi, per appartenere a Gesù ed essere da 
Lui conquistati. 
 

 
Consacratimonfortani 


